
Benvenuti a questa celebrazione dei festeggiamenti per il 150° anniversario 
dell’Unificazione d’Italia che vede come protagonisti noi alunni delle scuole di San 
Mango d’Aquino dell’Istituto Comprensivo di Nocera Terinese. 
Noi ragazzi ci siamo cimentati attraverso ricerche, poesie e lavori vari per acquisire e 
approfondire la conoscenza degli avvenimenti relativi al compimento 
dell’Unificazione della nostra Patria. 
Ci scusiamo se, ai vostri occhi, non tutto appare preciso e dettagliato, ma è stato un 
lavoro impegnativo, grazie alla partecipazione attiva di noi discenti nell’adoperarci, 
ai Docenti, al Personale non docente e all’uso delle nuove tecnologie, siamo riusciti a 
portarlo a termine. 
A tutti un grazie di cuore, al Signor Preside che ci tiene a sostenere tali iniziative, per 
far sì che gli alunni vengano coinvolti in queste forme di “espressioni”, che 
rappresentano il passato e la cultura del nostro popolo, e insegnano anche al rispetto 
di tutto ciò che è storia da ricordare nel tempo, da cui trarne forza per disegnare nuovi 
orizzonti. Ringraziamo l’Amministrazione Comunale, in particolare il Signor Sindaco 
e l’Assessore alla Pubblica Istruzione che hanno collaborato per la riuscita 
dell’evento. 
Oggi noi viviamo in un Paese unito, un tempo invece non era così, perché l’Italia fino 
al 1861 era divisa in sette Stati. 
Furono uomini e donne che vissero nel secolo scorso ad operare perché l’Italia 
diventasse un’unica nazione e ciò avvenne attraverso una serie di anni in cui guerre, 
lotte e sacrifici, sconfitte e vittorie prepararono e attuarono il nostro Risorgimento. 
Il 17 marzo si festeggiano i 150 anni dell’Unità Nazionale, speriamo che la ricorrenza 
possa rendere l’evento un’utile occasione per sentirci di più italiani. 
Ci auguriamo di rimanere per sempre uniti e liberi. 
 
Iniziamo la presentazione dei nostri lavori con la recitazione di due belle poesie 
composte per l’occasione dal maestro Arturo; 
 
Gli alunni della classe terza ci propongono un breve dialogo dal titolo “le bandiere;  
 
Attraverso le immagini, gli alunni di 4^ e 5^ ricostruiranno un po’ di fatti storici che 
hanno condotto all’Unità d’Italia. 
 
E ora presentano i lavori gli alunni della scuola secondaria:  
 
La classe prima presenta “Lo stivale” di Giuseppe Giusti; 
 
La classe seconda presenta “La spigolatrice di Sapri” di Luigi Mercantini. 
 
La classe terza ripercorre il percorso storico attraverso la linea del tempo. 
 


